
PROGETTO

SPETTACOLO TEATRALE


Il teatro detiene in sé un potenziale comunicativo immediato che fa leva su facoltà intuitive e spontanee; in questo senso può assumere una valenza alternativa rispetto alla didattica tradizionale. La consapevolezza che il teatro è molto di più che il semplice momento performativo e che può diventare l’occasione per un vero momento formativo è il motore della proposta che viene qui presentata.

1. Finalità del Progetto
   
     Proporre il teatro ai giovani, significa realizzare una concreta "metodologia" interdisciplinare che attiva i processi simbolici del discente; teatro inteso come ogni possibile forma espressiva che tende a rappresentare la realtà e i suoi diversi linguaggi, la storia, il presente, il futuro, il sogno, la fantasia e l'immaginazione. In quest'ottica il teatro diventa uno strumento pedagogico trasversale anche a tutte le discipline curriculari dei modelli scolastici organizzativi essendo, in tutte le sue possibili declinazioni, uno dei linguaggi più accessibili, versatili e adatti a essere utilizzato a scopo didattico. 

2. Obiettivi formativi
Attraverso la fruizione di spettacoli teatrali i ragazzi hanno modo di:

· Accostarsi alla vita e ai contenuti e ai valori studiati in classe attraverso prospettive differenti e svilupparli secondo le proprie opinioni e inclinazioni;

· confrontarsi a livello dinamico-relazionale e dibattere con i coetanei sugli aspetti psicologici, sociali, culturali, emotivi dello spettacolo visto;
· acquisire un personale senso critico sulla visione di una messa in scena teatrale;
· lasciarsi coinvolgere emotivamente e dare libero sfogo al sogno e alla fantasia;
· scoprire un nuovo linguaggio comunicativo, che vede la messa in scena di una storia rappresentata da corporeità in presenza, che è, inoltre, una valida alternativa agli abituali modelli di intrattenimento (es. i video games o la tv)
· conoscere il magico mondo del teatro e avvicinarsi ad esso, abbattendo i luoghi comuni che lo vedono come una realtà lontana e spesse volte noiosa. 
3. Metodologia e Contenuti
Lo spettacolo si divide in due momenti: quello della performance e quello del dibattito con gli attori, durante il quale i giovani hanno modo di confrontarsi con i protagonisti della rappresentazione, avere chiarimenti e, soprattutto esprimere i propri pensieri. In questo senso, lo spettacolo diventa un vero e proprio momento didattico.
“ANASTASIA, LA PICCOLA IMPERATRICE”, narra, appunto, la storia della piccola imperatrice di Russia che perde la propria famiglia a causa dei soprusi del cattivo Rasputin. Crescendo deciderà di intraprendere il lungo percorso verso le sue radici per dare un senso ai pochi ricordi confusi della sua infanzia; percorso costellato di personaggi che tenteranno di ostacolarla, ma anche di amici come Vladimir e Sophie che la accompagneranno alla scoperta della sua identità; e in questo viaggio di crescita e di auto-coscienza, Anastasia ritroverà Dimitri, l’amico d’infanzia,  che diventerà il suo compagno di vita. Una storia incentrata su grandi valori come l’amicizia, la collaborazione, la condivisione e l’attaccamento alla famiglia e alle tradizioni; una storia che racconta di come non ci si possa costruire un futuro senza prima avere piena consapevolezza del proprio passato.
4. Beneficiari
· Scuola elementare e media di Melilli (ascoltatori e partecipanti attivi nel dibattito finale con gli attori)   

· Comune di Melilli (ospite ufficiale nella persona del sindaco)

5. Mezzi
· MEDIAZIONE (coordinamento, presentazione, pubblicità)

6. Contatti: 
· esterina22@yahoo.it (COORDINATRICE)
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